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AZIENDA Erbese in espansione cerca 
PERSONALE ESPERTO E APPRENDISTA

NEL SETTORE 
DEL CABLAGGIO DI QUADRI ELETTRICI
Scrivere a: La Provincia SPM, casella 33-L,
22100 Como.

Smog anche ieri alle
stelle: la centralina
Arpa, posizionata in
viale Cattaneo, ha ri-
levato una concentra-
zione di Pm10 pari a
109 microgrammi per
metro cubo. Si tratta
del nono giorno di fila
in cui è stata superata
la soglia di 50 mcg im-
posta dall’Unione Eu-
ropea (fatta eccezione
per il 24 dicembre).
Ma è anche il 107°
giorno di sforamento
dall’inizio dell’anno.
Pubblichiamo una let-
tera di Lorenzo Spalli-
no, già presidente de
«La città possibile».

Quando l’aria può defi-
nirsi inquinata? Accertata
la dannosità per la salute
umana dei particolati fine
ed ultrafine (PM10 e
PM2,5), ossia delle polveri
in grado di penetrare
profondamente nel tratto
respiratorio e qui rilasciare
sostanze inquinanti, l’U-
nione Europea ha indivi-
duato nel livello di concen-
trazione di polveri sospese
un criterio ragionevole per
poter rispondere alla do-
manda, fissando i limiti
massimi in 50 micron/m³
giornalieri e 35 superamen-
ti consentiti in un anno. Se
questi sono i criteri, con
122 giorni oltre i valori nel
2005 e 107 nel 2006, Como
non gode di buona salute,
non lontana dai 151 e 143
di Milano. Varrebbe la pena
chiedere ai responsabili del
Centro di Medicina Pneu-
motoracica cosa significhi
tutto ciò in termini di pato-
logie e di costi sociali, sia in
termini di assistenza sani-
taria sia di diminuzione di
ore lavorate. L’aria di Como
è quindi dannosa per la sa-
lute un giorno su tre. La cir-
costanza dovrebbe impen-
sierire insieme cittadini e
amministratori locali: i se-
condi - impegnati a darsi i
voti in vista delle prossime
elezioni amministrative - si
potrebbero, infatti, trovare
a respirare l’aria, forse più
sana ma certamente meno
piacevole, delle aule dei tri-
bunali, visto che in circo-
stanze ambientali analoghe
la Procura della Repubbli-
ca di Firenze ha appena
contestato ai sindaci di Fi-
renze e dei comuni limitro-
fi, al presidente della Re-
gione Toscana e agli asses-
sori competenti il reato di
omissione di atti d’ufficio,
contestando di non aver vo-
luto impedire il supera-
mento dei limiti annuali di
legge della concentrazione
delle polveri fini nei territo-
ri di rispettiva competenza.
Il Comune di Como, per
bocca dell’assessore alla
Mobilità, si difende accu-
sando l’Unione Europea di
fissare limiti non realistici.
C’è da chiedersi cosa dirà
lo stesso assessore il primo
febbraio 2010, quando l’Ue
abbasserà drasticamente i
livelli, da 40 a 20
micron/m³ i valori massimi
giornalieri e da 35 a 7 i gior-
ni di superi consentiti in un
anno. Curiosamente, sem-
pre nel 2010 andranno a re-
gime la gran parte degli in-
sediamenti edilizi approva-
ti in questi anni in ossequio
al principio, tutto lombar-
do, della deroga urbanisti-
ca, mentre il piano della
mobilità giace da anni nei
cassetti del Comune. Eser-
cizio sterile sarebbe, oggi,
rileggere il programma elet-
torale 2002/2007 della coa-
lizione che ha governato
per questi 5 anni. Più utile
sarebbe chiedere agli am-
ministratori uscenti di dar
conto delle promesse fatte e
dei risultati ottenuti, e a chi
si candiderà di indicare
percorsi e metodologie per
riportare la qualità della vi-
ta ad un livello decente. Le
primarie del centrosinistra
possono essere un interes-
sante banco di prova: a
condizione che si esca dal-
le logiche delle reciproche
esclusioni e si scenda nelle
mille, umanissime, proble-
matiche della quotidianità
cittadina.

SCUOLA Nuova procedura per assegnare i docenti di sostegno. Viene sperimentata per le materne e le elementari

Verifiche sugli alunni disabili: scatta la visita collegiale
■ L’11 UN INCONTRO

Cai, da gennaio
ripartono i corsi
di sci alpinismo

La Scuola di sci alpinismo
del Cai, intitolata a Pietro
Gilardoni, organizza il 37°
corso, strutturato in due li-
velli: di avviamento (gen-
naio-marzo) e di perfezio-
namento (marzo-maggio).
Giovedì 11 gennaio alle
21, in Biblioteca comuna-
le, avrà luogo un incontro
sul tema «Storia e cultura
dello sci alpinismo». Nel-
l’occasione verranno pre-
sentati i corsi 2007.

■ (p.be.) Le iscrizioni all’anno scola-
stico 2007/2008 riservano una com-
plicazione in più per gli scolari porta-
tori di handicap e per le loro famiglie.
Nei giorni scorsi è arrivata all’Ufficio
scolastico provinciale la circolare re-
gionale che annuncia l’applicazione
del decreto della presidenza del con-
siglio dei ministri del 23 febbraio
scorso, recepito da una delibera del
Pirellone datata 7 novembre, in base
al quale gli alunni disabili dovranno
essere sottoposti all’accertamento da
parte di un collegio di esperti istituito
dalle Asl.

Sono 1423 gli studenti handicappa-
ti in provincia di Como, ma per que-
st’anno le nuove disposizioni si ap-
plicano «ai bambini disabili di nuova
individuazione, tra cui in particolare
quelli che si iscrivono al primo anno
della scuola dell’infanzia e della
scuola primaria». A Milano sono sta-

te sollevate diverse perplessità sia dai
presidi che dai genitori: temono, in-
fatti, che verrà allungato l’iter con
probabile danno per le famiglie mag-
giormente in difficoltà. La vede più o
meno nello stesso modo anche il diri-
gente dell’Ufficio scolastico provin-
ciale, Benedetto Scaglione: «L’im-
pressione - dice - è che si voglia un
po’ complicare la procedura per limi-
tare il ricorso agli insegnanti di soste-
gno. È uno dei mezzi per diminuire le
spese».

Il timore che possano essere ridotti
gli insegnanti di sostegno è condiviso
anche dalle famiglie. Ma, dopo aver
attentamente analizzato tutta la nor-
mativa, Guido Grilli, coordinatore per
i genitori del Gruppo studio lavoro
sull’handicap all’istituto comprensi-
vo Como Lago, ne evidenzia anche di-
verse aspetti positivi: «Innanzi tutto
- dice - viene fissata una tempistica

precisa, che impone alle famiglie di
presentare la domanda entro metà
maggio, in modo che gli organici dei
docenti di sostegno siano definiti en-
tro la fine di giugno, evitando di tra-
scinare il problema fino ad agosto o
settembre, come avveniva in passato.
E poi la valutazione della gravità del-
l’handicap da parte del collegio di
esperti ha un peso determinante per
l’assegnazione delle ore di sostegno:
viene, di conseguenza, ridotta la di-
screzionalità delle scuole e degli ex
provveditorati, e questo dovrebbe ga-
rantire maggiormente l’alunno». 

Resta da capire quanto la nuova
procedura costerà ai genitori in termi-
ni economici e di tempo, visto che fi-
nora molti se la cavavano consegnan-
do al momento dell’iscrizione il certi-
ficato dello specialista di fiducia con-
validato dall’Unità operativa neuro-
psichiatria infanzia adolescenza.

L’ateneo frena e Palazzo Natta resta vuoto
Salta la firma della convenzione. Il sindaco: «Ci dicano una volta per tutte se sono interessati o meno»
Postiglioni: «Firmeremo a febbraio». Intanto il Comune paga il riscaldamento per tutelare gli affreschi

SCADE IL 31 GENNAIO

Nuove povertà
Un bando
del Comune
■ Una separzione im-
provvisa, uno sfratto
per morosità, una ma-
lattia a cui far fronte con
ingenti somme di dena-
ro a fronte di stipendi
troppo bassi. Tutte per-
sone che hanno una età
tra i 40 e i 65 anni. Sono
questi i casi più fre-
quenti che sempre più
di sovente i servizi so-
ciali del Comune devo-
no affrontare. Quelle
che vengono definite le
“nuove povertà” e per
le quali non esisteva an-
cora uno specifico stru-
mento di sostegno. Così
dopo un confronto con
sindacati, Caritas e as-
sociazioni umanitarie, è
stato il vicesindaco,
Paolo Mascetti, a stu-
diare con il direttore
dell’area sociale un
nuovo bando di soste-
gno che parte per la pri-
ma volta quest’anno. Le
domande dovranno es-
sere ritirate e presentate
entro le 12 del 31 gen-
naio ai Servizi sociali di
via Itala Libera 18a. Pos-
sono accedere al contri-
buto i nuclei familiari
con presenza di perso-
ne di età superiore ai 40
anni e inferiore ai 60 an-
ni (se donne) 65 anni
(se uomini) con resi-
denza nel Comune da
non meno di due anni.
Non possono presenta-
re richiesta i nuclei che
hanno già beneficiato
nel 2006 di altri inter-
venti sociali a carico del
Comune. Documenta-
zione da presentare al
momento della doman-
da: autocertificazione
relativa alla situazione
sociale, reddituale/pa-
trimoniale 2006. Per
informazioni Guercio
Sebastiana 031/252624.

■ I caloriferi vanno da un mese, ma l’e-
dificio è ancora desolatamente vuoto. È
saltata la firma della convenzione tra il
Comune di Como e i due atenei cittadini,
Insubria e Politecnico, per l’utilizzo di Pa-
lazzo Natta. Tutto rinviato al 2007.

Sono state le università a prendere tem-
po, per l’ennesima volta. E così lo "scan-
dalo" del palazzo cinquecentesco inutiliz-
zato, dopo una ristrutturazione costata 2
milioni e 300mila euro e cinque anni di
lavori, supera la boa dei 12 mesi. L’inau-
gurazione ufficiale, infatti, risale al 18 di-
cembre del 2005, quando venne promos-
sa una serie di visite guidate nell’ambito
della Città dei balocchi. Dopo un anno di
trattativa estenuante tra l’Amministrazio-
ne e le università, la scorsa settimana -
giovedì 21 dicembre, per la precisione -
era stata finalmente fissata la data per la
firma della convenzione. «E invece all’ul-
timo momento mi ha telefonato Mara Po-
stiglioni, il vicedirettore amministrativo
dell’Insubria - racconta l’assessore ai La-
vori pubblici Fulvio Caradonna -, per dir-
mi che devono rivedere ancora l’accordo,
per cui verranno a firmarlo tra un paio di
mesi. È sconcertante». 

La replica della Postiglioni arriva dalla
montagna: «Siamo tutti molto entusiasti
di Palazzo Natta - dice - e ci teniamo che
le cose vadano davvero a buon fine. Oc-
corre ancora un attimo di riflessione: non
si tratta di burocrazia, ma semplicemen-
te dobbiamo accertare che sia tutto in or-
dine e che non avremo problemi in futu-
ro». Nei mesi scorsi gli atenei avevano in-
sistito in particolare per avere un piano di
manutenzione dettagliato: l’accordo, in-
fatti, prevede che sarà a loro carico tanto
la manutenzione ordinaria quanto quella
straordinaria. «Il Comune - sostiene la Po-
stiglioni - ci deve ancora qualche piccolo
chiarimento tecnico. Una volta acquisiti
questi elementi, la convenzione passerà al
vaglio dei nostri revisori dei conti e del
consiglio di amministrazione per l’ultima
limatura». I tempi? «Gli organi accademi-
ci non si riuniranno prima della fine di
gennaio, quindi si può prevedere di arri-
vare alla firma in febbraio».

Intanto il palazzo, ancorché inutilizza-
to, rappresenta già un costo per la colletti-
vità: da un mese l’impianto di riscalda-
mento è in funzione per evitare che il
freddo rovini gli affreschi restaurati. «Ab-
biamo dimostrato negli anni di aver inve-
stito moltissimo come Comune per lo svi-
luppo universitario - afferma il sindaco
Stefano Bruni -. Sinceramente questi con-
tinui rinvii sono poco comprensibili. Ab-
biamo il dovere di salvaguardare anche il
patrimonio della città. L’università ci dica
una volta per tutte se è interessata o meno
a Palazzo Natta».

Pietro Berra

COSTI In attesa della sentenza del Tar, il Comune ha previsto un altro stanziamento per appaltare il collaudo

Paratie al palo, ma costano già mezzo milione in più
■ IERI L’ORDINANZA DEL SINDACO

Auto, controlli sui gas di scarico
Da gennaio sanzioni da 71 euro

A gennaio 2007 inizia la campagna di controllo dei gas di sca-
rico concordata tra Comune,Arpa e associazioni di categoria di
Apa, Cna e Fai: ieri, infatti, il sindaco ha firmato l’ordinanza vali-
da per tutto il 2007. La campagna riguarderà tutti gli autoveico-
li a benzina, gas, gpl, diesel per trasporto merci o persone imma-
tricolati fino al 2002 e per quelli immatricolati dal 2004, ma so-
lo se hanno percorso più di 80.000 chilometri. In caso di irrego-
larità gli automobilisti saranno soggetti ad una sanzione di € 71
e dovranno effettuare i controlli presso le officine e i centri di re-
visione autorizzati al costo di € 12, Iva inclusa (tariffa stabilita dal-
la delibera della Giunta Regionale 7/11/2006, n. 3476), con-
servando a bordo la documentazione. Da febbraio 2007, in col-
laborazione con Arpa, la Polizia Locale di Como effettuerà control-
li mirati agli autoveicoli circolanti utilizzando anche l’opacimetro,
strumento che verifica il rispetto dei limiti di emissione.

■ (c. b.) La spesa iniziale per di-
fendere la città dalle esondazioni
del lago era di 15 milioni di euro,
ma ancora prima di iniziare i la-
vori per la realizzazione delle pa-
ratie verranno a costare 472 mila
euro in più, che il Comune ha
stanziato per appaltare a un pri-
vato «il servizio di collaudo stati-
co esterno e la vigilanza sulla si-
curezza in fase di esecuzione».
Oltre a pagare una ditta per la rea-
lizzazione dell’opera che riquali-
ficherà anche la passeggiata a la-
go e la rete fognaria, Palazzo Cer-
nezzi così ha dato incarico a un
soggetto terzo - come prevede la
legge - di verificare la bontà dei
lavori. 

Un’operazione, hanno spiegato
dal Comune, che si rende neces-
saria vista la complessità e la con-

sistenza dei lavori che non per-
mettono al direttore lavori del Co-
mune, l’ingegner Antonio Viola,
di fare in prima persona queste
verifiche. «È un passo decisivo
per avviare il cantiere - ha spiega-
to l’assessore ai Lavori pubblici
Fulvio Caradonna - non ci resta
che attendere l’imminente sen-
tenza del tar sul ricorso presenta-
to dai concorrenti (il Consorzio
Ravennate, escluso per irregola-
rità contributive di una delle dit-
te che facevano parte della corda-
ta, la Alpistrade di Grandola e
Uniti, ndr) per poi procedere alla
cantierizzazione vera e propria».
L’appalto per i lavori se l’è aggiu-
dicato la Sacaim di Marghera, che
potrà iniziare a lavorare non ap-
pena arriverà il responso dei giu-
dici amministrativi di Milano.

PREVENZIONE ANTINCENDIO / E’ IL PROGETTO CHE IL COMANDANTE LOTITO CONSEGNA AL SUCCESSORE

«S.Anna non a norma, serve un presidio permanente dei vigili del fuoco»
■ Un picchetto permanente dei
vigili del fuoco all’ospedale
Sant’Anna: è il progetto che  il co-
mandante Vincenzo Lotito conse-
gna al suo successore. Non ha avu-
to il tempo materiale per concretiz-
zarlo nel 2007, come si proponeva,
in uno dei complessi  più grandi e
più delicati del territorio e che, co-
me quasi tutti gli ospedali italiani,
non può essere a norma, sopratut-
to se le norme cambiano ogni sei
mesi come sta avvenendo.  Do-
vrebbe mettersi in regola entro fine
2007, secondo le ultime disposi-
zioni. Ma poiché il Sant’Anna bis è
stato avviato, d’accordo con la di-
rezione, l’ufficio tecnico ospeda-
liero, coordinato dall’ingegner
Vincenzo Bella, sta intervenendo

sulle situazioni più sensibili. Infat-
ti, completata la messa in sicurez-
za antincendio nella palazzina di
radioterapia, nei prossimi mesi
sarà operativo un progetto per la
compartimentazione delle scale
principali del monoblocco, con si-
stemi tagliafuoco.   E tutto il perso-
nale, alcuni anche con patentino, è
stato addestrato per un’eventuale
emergenza incendio, con fiamme e
sopratutto fumi. Tutto questo,
però, è parziale: ben difficilmente,
l’attuale struttura potrebbe ottene-
re un certificato di prevenzione in-
cendi, salvo massicci investimen-
ti, interventi impegnativi e tempi
lunghi. Per questo, l’ingegner Loti-
to aveva pensato ad una vigilanza
permanente, ma è stato trasferito a

Savona con recente decreto del mi-
nistero dell’Interno e diversi pro-
getti restano sul tavolo per il suc-
cessore, fino a questo momento
non ancora nominato. 

Ma sui tavoli degli uffici del Co-
mando, rimane un arretrato che ri-
guarda diversi settori della società
e dell’economia comasche: le ri-
chieste di sopralluogo dei vigili
del fuoco per il rilascio del certifi-
cato di prevenzione incendi. Al
suo arrivo a Como, nel settembre
2005, l’ingegner Lotito aveva tro-
vato 700 pratiche arretrate, le ha
dimezzate, a parità di funzionari,
solo cinque, su sei in organico.. I
tempi di attesa per ottenere il certi-
ficato, che dovrebbe essere rila-
sciato in 90 giorni, possono essere

anche molto lunghi, in alcuni casi
oltre un anno, considerate le conti-
nue sopravvenienze: quest’anno,
sono stati 1024 i progetti presenta-
ti dal territorio ai vigili del fuoco,
29 le richieste di deroga, 520 i so-
pralluoghi, 240 i rinnovi. A fronte
della massima efficienza per il soc-
corso tecnico urgente e per la pro-
tezione civile, il settore ammini-
strativo-burocratico è in affanno,
ma il comandante contava di smal-
tire l’arretrato entro il 2007. Si era
dato un biennio per farlo, non ne
ha avuto il tempo, nonostante l’ap-
plicazione dei funzionari. Sono
28.167 le attività della provincia
che hanno attivato una pratica
presso i vigili del fuoco. 

Maria CastelliVigili del fuoco attivi sulla strada ma anche negli uffici per le certificazioni

Fulvio Caradonna

Avevamo fissato 

la firma

dell’accordo 

per il 21 dicembre 

All’ultimo momento

hanno chiamato

per dire che lo

devono rivedere

ancora e verranno 

a firmarlo 

in febbraio 

È sconcertante

Mara Postiglioni

Occorre ancora 

un attimo 

di riflessione: 

non si tratta 

di burocrazia 

ma semplicemente

dobbiamo accertare

che sia tutto

in ordine

Il Comune ci deve

ancora qualche

chiarimento tecnico

Palazzo Natta è vuoto da oltre un anno: il restauro è costato 2 milioni e 300mila euro
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